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PARTE UFFICIALE
I..EGGI E DEORETI

La Raccot.m Urrrauts.delle Leggi e dei Drecreti del Regno
contiene i seguenti Reali Deeréti, dati a Monza il 20
ottobre 1892, cói numeri infränotati a ciascheduno :

N. 605. R. D. che costituisce le frazioni di Cammoro ed

Orsano,, del comune di Sellario, in sezione e-
1ettorate autonoma del collegio di Todi (Pe-
rugia 10•), con sede in Cammoro.

» ß06. R. D. che aggrega il comune di Mactodio alla
sezione elettorale di Lograto, del Collegio di
Leno (Brescia 5°).

N. 607. R. D. che separa il cartune di Mercetelli dalla
sezione elenorale di Longone Sabino, e lo ag-
grega alla sezione elettorala di Paganico del
collegio di Poggio Mirteto (Perugia 6•).

608. R. D. che costituisce le frazioni di Agello,
Sant'Arcangelo, San Savino, Moittesperello o

Montebuono, del comutte di Magioile, in se-

zione elettorale autoiioma del Collegio di Pe.
rugia (Perugia 1°), con sede in Agello.

609. R, D. che separa il comune di Quiiizanello dalla
sezione elettorale di Corticelle fiev'e, e lo ago
grega alla sezione elettorale di Dello, del Col.
legio di Verolanuova (Brescia 8•).

610. R. D. che separa il comune di Marcedusa dalla
sezione elettorale di Mesoraca, e lo aggrega
alla sezione elettorale di Belcastro, del Collegio
di Catanzaro (Catanzaro 1°).

011. R. D. che aggrega il comune di Licignano di
Napoli alla sezione elettorale di Pomigliano di
Arco, del Collegio di Afragola (Napoli i•).

612. R. D. che aggrega le frazioni di Biscina, Casti.
glione, Coccorano, 09polongo e Santa Cristina,
del comune di Gubbio, alla sezione elettorale
di Valfabbrica, del Collegio di Perugia (Pe·
rugia 26).

013 R. D. che costituisce le frazioni Murazzo, Piovani
e Maddalena, del comune di Fossano, in sezionp
elettorale autonoma del Collegio di Fossang
(Cuneo 96), con sede in Murazzo.

014. R. D. che aggrega la frazione di Cerdomare dèl
comune di Poggio Mojano alla sezione eletto.
rale di Poggio Nativo, del Collegio di Poggio
Mirleto (Perugia 6•).

> 615. R. D. che separa il contune di Montenero in'Sa-
bina dalla sezione eleftorale di Casaprota e lo

aggrega alla sezione elettorale di Monte San
Giovanni in Sabina, del Collegio di Rieti (Pe•
rugia 7•).

4 » 016. R. D. che seþara il comune di Uras dalla se-

zione elettorale di Terralba, e lo costitdisce in
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sezione elettorale autonoma del Collegio di Ser-
ramanna (Cagliari 6•).

N. 617. R. D. che separa il comune di S. Nicolò d'Arci-
dano dalla sezione elettorale di Terralba, e lo

aggrega alla sezione elettorale di Uras, del
Collegio di Serramanna (Cagliari 6•).

» 018. R. D. che separa il comune di Marano Princi-

pato dalla sezione elettorale di Marano Marche
sato, e lo costituisce in sezione elettorale auto•

noma del Collegio di Cosenza (Cosenza 1•).
» 019. R. D. che separa il comune di Barengo dalla se-

zione elettorale di Mome, e lo costituisce in

sezione elettorale autonoma del Collegio di Bor.

gomanero (Novara 4°).
620. R. D. che separa il comune di Arguello dalla ee.

zione elettorale di Lequio Berria, e to aggrega
alla sezione elettorale di Cerreto delle Langhe,
del Collegio di Cherasco (Cuneo 7·).

021. R. D. che costituisce la frazione Ponte a Mariano
del comune di Lucca, in sezione elettorale au-

tonoma del Collegio di Capannori (Lucca 36).
622. R. D. che separa il comune di Formazza dal'a

sezione elettorale di Premia, e lo costituisce in
sezione elettorale autonomaidel Collegio di Do.
modossola (Novara 76).

023. R. D. che separa il comune di Isasca dalla se-

2Î0ne elettorale di Venasca, e lo costituisce in
sezione elettcrale autonoma del Collegio di Sa-
luzza (Caneo 11°p

12 Kumero DCLXXXVI (Parte supplementare) dellaRaccolta l7f-
Ne delle legçi e dei decreti del Regno, contiene il segu¢nte de-

creto:

nel 1892, la tassa di famiglia col massimo eccezionale
di lire 20 (L. 20).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 3 ottobre 1892.

UMBERTO.

GRI3fALDI.
Viato, Il Guardasigilli : Boucci.

Il N. DOLXXXVIE (Partesupplementare) dellaRaccoltaWgicialedeUs leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I,
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 15 maggio 1890, che accor-
dava al comune di Vallelunga di applicare, nel biennio
1890·91, la tariffa della tassa sul bestiame applicata ne-
gli anni precedenti;
Veduta la deliberazione del 12 novembre 1891 di quelConsiglio comunale, con cui si è confermata la stessa

tariffa, qui sotto indicata, pel quinquennio 1892 96;
Veduta la deliberazione 13 aprile 1892 della Giunta

provinciale amministrativa di Caltanissetta, che approvaquella succitata del comune di Vallelanga;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro interim

delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

UMBERTO I. Articolo unico.

per grazia di Dio o per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 8 settembre 1891 del Consiglio
comunale di Villa Latina, con la quale si stabili di ap.
p'icare, nel 1899, la tessa di famiglia col massimo di L. 20,
eeeedente la misura normale fissata per i comuni di 4*

clisse dal regolamento della Provincia;
Vaduta la deliberazione 17 dicembre successivo della

Giunta provinciale amministrativa di Caserta, che ap-

prova quella succitata del comune di Villa Latina;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513;
Veduto l'art. 6 del detto regolamento ;
Uditoil.parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, interim

delle Finanze;

È data facoltà al comune di Vallelunga di applicare, nel
quinquennio 1892-96, la tassa sul bestiame in base alla
seguente tariffa:
Per ogni cavallo o cavalla, mulo o mula lire 7, per ogni

capo bovino lire 5, per ogni somaro o somara lire 3, per
ogni suino lire una, per ogni capra centesimi trenta e
per ogni pecora centesimi venti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarÏo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addi 3 ottobre 1892.

UMBERTO.

ÛRIMALDI.

Abbiamo decretato e decrettamói Visto, Il Guardasigilli: Boucci.

Articolo unico.

È data facoltà al ecmune di Villa Latina di applicare,
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EfNumero DCLXXXYIII (Parte supplementare) della Rao

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il se-

guen¢e decreto:
UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Veduta la deliberazione 3 aprile 1892 del Consiglio co•

munale di Preci, con la quale si è stabilito di applicare, nel

corrente anno, la tassa sul bestiame in base a una tariffa,

che per le sole capre eccede il massimo normale fissato

dal regolamento della provincia;
Veduta la deliberazione i luglio successivo della Giunta

provinciale amministrativa di Perugia, che approva quella
succitata del comune di Preci;
Visto l'arb 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513;

Visto l'art. A del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, interim

delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Preci di applicare, nel 1892,
alle capre la tassa eccezionale di due lire per ogni capo.

Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 3 ottobre 1892.

UMBERTO.
GBDIALDl.

Visto, 18 Guardagigini: Borucci.

Relazione di S. E. il Ministro dell'htterno a S. M. In

udtenza del 28 settembre 1892, otrca lo sciogitmento
del Consiglio comunale di Marineo (Palermo).

SIRE,

In seguito ad alcuni ricorsi, 11 Prefetto di Palermo faceva eseguire
nel comune di Marineo un'inchiesta amministrativa, la quale accer-

tava il grave dissesto in cui trovasi quel comune. L'archivio in com-

pleto disordine; la percezione delle tasse comunall abusiva; II Teso-
riere senza nomina e senza cauzioria; ed un [forte disavanzo che im-

podisce al Comune di far fronte agli impegni obb|tgator1 per legge.
In questo stato di cose si rendo indispensabile 11 pronto sciogli-

mento dl quel Consiglio comunale, ed io mi affretto di sottoporre al-

l'auxusta firma della M. V. lo schema dl decreto, che in questo senso

provvede.
R Ministro

GIOL IT TI.

Visti gli articoli 268 e 200 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889 n. 5921 (serie 3a)
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Marineo, in provincia di Pa-

lermo, è sciolto.
Art. 2.

Il signor Felice De Nava è nominato commissario straor-
dinario per l' Amministrazione provvisoria di detto (Co.
mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Monza, addi 28 settembre 1892.

(IMBERTO.

Giotitor.

Relazione di S. E. Il Ministro delfInterno a S. M.
11 R,e, in udtenza del 9 ottobre 1892, sullo sciogit-
mento del Consiglio comunale di ßalemt.

SIRE1

L'Amministrastone comunnlo di Salemi ð da qualche tempo fatta
oggetto di visi ricorsi di quelli abitanti, che hanno richiamato sulla
stessa l'attenzione de la Prefettura di Trapani.
Una vigilanza speciale ed alcune indagtni fatte sull'andamento del

comune hanno posto in luce gravi irregolarità, che si commettereb.
bero dagli attuali amministratori a scopo partigiano, e per favorire

parenti ed amici con danno dell'azienda pubbitca.
La confusionc ed il disordine sono entrati nei pubblici servizi.
L'annona, la pollzia urbana e rurale, l'illuminazione pubblica, l'i-

giene, il servizio sanitario e veterinario sono completamente negletti.
Il cimitero ò ancora da sistemare, l'acqua, che devo servire alla po-
polazione, ð inquinata n6 si provvede alle necessarle riparationi al-
l'ai'quedotto.
La viabilità trovasi nel massimo abbandono, e lo stesso ð a dirsi

dl tutte le opere pubbliche.
Trascurasi l'esazione delle rendite e tasse, e la riscossione del da-

zio consumo è tenuta in economla, con grave perdita da parte del
comune. La finanza di esso è vivamente scossa, al punto che man-
cano i mezzi per pagare impiegati e salariati.
Per porre un fleno a tanti inconvenienti ed abusi, ed impedire una

completa disorganizzazione del pubblici servlzi e lo sfacelo finanzia-
rio, rendest necessario l'intervento del Governo e l'opera imparziale
ed energica d'un Regio Commissario.
Il Prefetto ha perclð proposto lo scioglimento del Consiglio comu-

nale di Salemi ed il riferente, reputando di tutta convenienza e ne-
cessità l'invocata misura, non esita a sottoporre all'augusta flrma di
V. M. analogo schema di decreto.

Il Ministro
GIOLITTI.

UMBERTO 1. UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi. per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri ; nistri;
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Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge munale e provinciale, approvato col R. decreß febbraio
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb:- 1889 n. 5921 (serie 3*); 2.-- -

braio 1889 n. 5921 (serie 3=); Abbiamo decretato e decretiamo:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Art. 1.

II Consiglio comunale di San Nicola la Strada, in pro.Il Consiglio comunale di Salemi, in provincia di Tra•
vincia di Caserta, è sciolto.pani, è sciolto.

Art. 2. Art. 2.

Il signor Stagnitta dolt Giuseppe è nominato Commis-
sario straordinario per l' Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.

11 Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente Decreto.

Dato a Monza, addi 9 ottobre 1892.

UMBERTO.
GIOLITTI.

Il signor De Natale Ettore è nominato commissario strãoi-
Inario per l'imministrazione provvisoria di detto Co-
mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunal
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.
Dato a Monza, addi 9 ottobre 1892.

UMBERTO.

Glourrt.

Relazione di S. E. il Ministro delf1nterno a S. M.
11 Re, in udtenza del9 ottobre 1892, ctree to sciogit¯ UMBERTO I.
inento del Consiglio comunate di San Nicola La

per grazia di Dio e per volontà dolla NazioneStrada.
RE D'ITALIA

SIRE!

11 Comune di San Nicola La Strada in provincia di Caserta trovtsi
in balla di una maggioranza resasi forte per la desertione dalle urne

di uno dei partiti in cui è diviso quel Comune.
Valendosi della sua pos'zlone, l'attuale rappresentanza non ha altro

studio che quello di demo!ire il partito avversario, sia col proclu-
dere at suoi componenti l'esercizio di diritti legittimi, sia col dan-

neggiarli nei parlisolari interessi.
A tale intento vennero Ininizato liti continue da parte del Comune,

lo quali f:a at o dato luogo a gravissime spese e condanno, divergendo
l'altenzione degli amministratori dall'azienda pubblica, che rimaso no-

gietta con danno del servizi.

Favori concessl agli amici del pariito al potere, inosservanza delle

prescrizioni di contabilità nella deliberazione delle speso ed emissione
dei mandati, irregolare erogazione delle rendite comunali non possono
che condurre al disses:o finanziario se non viene dato un diverso

indirizzo al Coaluno.

Ora questo non si puð ottenere dalla maggloranza attuale, che ha
dato prova di no a essere equanime e di non poter scordare la sua

origine, suscitando coi suoi atti inconmiti malcontento nel paese.
E perciò il riferente, adottando la gro;>osta pretéttizia, non esÌia a

sottoporre all'Augusta flrma di V. M. 11 decreto che scioglie il Con·
siglio comunale di San Nicola La Strada.

Il Ministro
GIO LIT T I.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge co·

Visti i rapporti del Prefetto di Trapâni, coi quali, in se-
guito alle gravissime irregolaritÁ rileiraté, médiante Ínchie-
sta, nell'andamento amministrativo ed economico del Re.
clusorio femminile dell'Addolorata nel comune di Santa
Ninfa, si propone lo scioglimento dell'Amminigtrazione del
pio Istituto;
Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa di

Trapani,
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parete del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;

Abbiardo decretato o decretiamo :

L'Amministrazione del Roelusorio femminilo dell'Addo-
lorata in Santa Ninfa è sciolta, e la sua teropdranea go.
stione è affidata alla locale Congrégatione di cirita a fer-
tilini ði legge. ,

Il Ministro proponente è incaricato della esëeût16tio
del presente decreto.

Dato a Monza, addl 1& ottobre 1892.

UMBERTO.

ÛIOLITTI.
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NOMINE, PIl0M01IONI E I)ISPOSIZIONI

Ricompense al valor antiltare
Determinazione ministeriale

approvata da S. M. in udienza det 10 ottobre 1892

Medaglia d' argento.
Sardi Ambrogio, brigadiere legione carabinferi Barl, n. 2003 di ma-

tricola, il 3 settembre 1892, in Laterza.(Lecce), in occasione di
una sommossa contro il municipio, con soli due carabinieri d>
fese la cosa comunale contro una folla minacciosa di 500 per-
sono, e sebbeno colpito da varI colp! di sassa, riusti ad arre-
store e a tradurre in caserma tre dei risottosi.

Autilio Aurello, caporale 85 fanteria, n. 5999 id., I'll di set'embre
1892, in Alessandria, inseguì un soldato armato di fucile, che
dopo aver ucciso un suo compagno erasi dato alla fuga e riuscì
ad errestarlo, malgrado che l'assassino sparasse un colpo contro
di lui, che fortunatamente andò a vuoto.

Medaglia di bronzo.
Molisi G useppe, brigadtere legione carabiniert Cagitari, n. 4333 di

matricola, il 14 lugifo 1892, in Ursu'ei (Cagliari), insegul corag-
glosamente un pregiudicato armato di fuelle, che gli sparò contro
due co'pi a breve distanza senza però colÑrlo, e riuscì poi, con
l'aiuto di n cerabfútero, ad arrestarlo in una caverna.

Disposizioni fatte nel personale dipend¢nfe dal Mi-
,utstero della Guerra:

ESEgCITO PERMANENTE.
Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 10 ottobre 1892:
Bodial cav. Guglielmo, maggtore le¿fone Ancona, collocato in posi-

zkne ausillaria, per sua domanda, dal 16 novembre 1892
Liont! ßaetano, tenente in aspettativa, collocato a riposo, a sua do.

manda, per anzianità di servizio o per età, dal 1• novembre
1892 ed inscritto ne)]a riserva.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 9 ottobre 1892 :

Abbo cav. Giuseppe, maggiore 11 tanteria, collocato in posizione ausi-
Ifarla, per saa domanda, dal 1* novembre 1892.

CampigIlo car. Gaolo, id. dÏßtretto Padova (servizio temporaneo), Id.
id. Id.

Sartoró car. Francesco, capitano 11 fanteria, id. Id. Id.
Reale Edoardo, tenento 74 id., collocato in aspettativa per Informith

temporarie non provenienti dal servizio.
Ruella Giuseppe, Id. In aspettativa per infermità temporarie, non pro-

Venienti dal servizio, a S. Damiano d'Asti (Casale), trasferito in
aspettativa per riduzione di corpo.

De Filippis De!Oco, id, Id. a Teramo, richiamato in servizio af 690
fanteria.

Úlcambèlli.Marcheselli Emanuele, id. id. a Firenze, id, id. 48 id.
Marchetti Luigi, id. id. per sospensione dall'impiego a Morrovalle

(Macerata), Id. Id. 7 id.
Gli infrascritti allievi del 3 corso dell'acedemia militare, sono no-

minati sottotenenti nell'arma di fanteria, con anzianith 27 novembre
1891, ed assegnati al reggimento per ciascuno indicato:
Notti Giovarini, destinato 33 fanteria.
Gi!Iy Tullio, Id. 54 id.

Con R. decreto del 10 ottobre 1892:
Gola Prancesco, capitano 62• fanterla, collocato in posizione austliaria,dietro a sua domanda, dal i• novembre 1892.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 9 ottobre 1892:

Scarcia Giuseppe, capitano a disposizione, collocato in posizione au-
siliaria, a sua domanda, dal 1° novembre 1892.

Albertario Giovanni, id. in aspettativa per riduzione di corpo, id.
id. id.

Di Bagno Carlo, tenente reggimento Novara, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia.

Lavagna Francesco, fd. In aspettativa per motivi di famiglia, trasferito
in aspettativa per riduzione di corpo.

Con R. decteto del 10 ottobre 1892:
Picinati Umberto, tenonte reggimento Guide, collocato in aspettativa

per lutermità incontrate per ragioni di servizio.
Arma d'artiglieria.

Con R. de-reto del 9 ottobre 1892:
Bonfantini cav. Giacomo, maggiore uffleio d1 revisione delle conta-

bilità militari, colfocato, a sua domanda, in posizione ausiliaria
dal 1* novembre 1892.

Cocchis cav. Giuseppe, id. 9 artiglieria, id. id. id.
Bajocch1 Francesco, capitano 11 id., collocato a riposo, a sua domanda

per anzianità di servitto e per ètà dal 1* novembre 1892, ed
inseritto nella riserva.

I sottonominati sottotonenti, i quali hanno superati gli esami ßnali
della seuola d'app!!cazione d'artigIleria e gento, sono promossi tenenti
e destinati al reggimento per ognuno indicato, alla sede del quale
dovranno presentarsi nel limite di tempo IIssato dal n. 2 dell'Ato'
n. 467 della Itaccolta del giornate militare.
De Nobili Carlo, 25 artiglieria.
Beduschi Mazzini, 28 Id.
Cassini Luigi (a dispos zione), 20 id.
Zoppi Ettore, 11 Id.
Gigante Carlo, 29 id.
MorchI. Walter, 27 id.
Mascaretti Facino, 26 id.
Perell! Ippoilto, 22 1d.
Corazzi Glullo, 7 id.
Brego11 Luigi, 17 id.
Andreant Pietro, 26 id.
Vassallo di Castiglione Emanuele, 29 id.
Pacini Alfredo, reggimento da montagna.
Spanó Prancesco, 24 artiglierla.
Caldarera Ernesto (a disposizione), 22 id.
Sciascia Carlo, 25 id.

Nico11s di Robilant Edmondo, 5 id.
Rolfo Oreste, 26 id.
Camandona Oreste, 10 id.
Bonaccini Camillo, 26 id.
Cavallazzi Giuseppe, 'l id.
Guidotti Guido, 12 id.
Nobili corrado, 27 M.
Cassitto Giovanni, G id.
Guy Ferruccio, 25 U.

Con R. decreto del 10 ottobro 1892:
Boselll nobile Everardo, capitano 1· artiglieria (treno), collocato in

posizione ausiliaria, per sua damanda, dal 1° novembre 1892.
De Sivo Leopoldo, id. 10 id. (Id.), id. id. id.
Caretti Achille, Id. 2 id. (id.), id. id. id.
genteforto Glacomo, id. reggimento artiglieria cavallo (ld.), id. id, id.

Arma del genio.
Con R. decreto del 25 settembre 1892:

I sottonominati capitani sono collocati in aspet'ativa per riduzione
di corpo, in seguito a loro domanda, dal 16 ottobre 1892.
Canino cav. Eugenio, direzione genio Milano,
Imperatori Giovanni, id. Palermo.
Pecori-Gtraldi conte Alessandro, id. Roma.
Perizzi Tebaldo, 2 genio.
Ceschi Emanuele, S Id.
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Domingo AI chele, direzione genio Firenze.

Abruzzese Michele, id Piacenza.

Delmonte Ernesto, 2 genio.
Scrœnsi Alberto, direzione genio Bari.

Ganassini Oddone, id. Firenze.
Con R. decreto del 9 ottobre 1892:

Sansoverino Pietro, capitano direzione genio Capus, collocato in aspet-
tativa per riduzione di corpo, a sua domanda, dal 1· novem-
bre 1892.

I sottonominati sottotenenti i quall hanno superato gli esami finali
della scuola d'applicazione d'artigl;cria e genia, sono promossi tenenti,
e destinati al reggimento per ognuno indicato, alla sede del quale
dovranno presentarsi nel limito di tempo flssato dal N. 2 dell'Atto
N. 167 della Raccolta del giornale militare.

Baccaglini Alfiedo, 1° genio.
Ambrosint Giuseppe, 2 id.
Guasco Giuseppe, 3 id.

Rubelli Egidio, 1• id.
Ulivelli Arna:do, 3 id.
S gadelli Angelo, 4 id.
lilargaria Ottavio, 4 id.

Con R. decreto del 10 ottobre 1892:
Mol'nari Pietro, capitano 4 genio, co!Iocato in posizione ausiliaria, per

sua domanda, dal 1° novembre 1892.
Ghidini Guglielmo, sottotenente scuola di applicazione d'artiglierla e

genio, dispensato, per sua domanda, dal servizio effettivo, in-

scritto fra gli utliciali di complemento dell'esercito permanente
(distretto Mantova), ed assegnato al 1 genio.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 9 ottobre 1892:

2appia Filippo, tenente medico reggimento cavalleria Alessandria, col-
locato in aspettativa, per motivi di iamiglia.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 9 ottobre 1892:

Maresca Salvatore, tenente commissario Direzione commissariato II

Corpo d'armata (sezione Cuneo), collocato in posiziono austliaria,
per sua domanda, dal 16 ottobre 1892.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 10 ottobre 1892:

Misitano Francesco, tenente contabile i artiglieria, rimosso dal grado
e dall'impiego.

Fronda Emilio, sottotenente contabile reggimento cavalleria Vicenza,
dispensato, per sua domanda, dal servizio effettivo ed inscritto
fra gli ufBciali contabili di complemento dell'esercito permanento
(distretto di Torino).

Corpo veterinario militare.

Con Regio decreto del 9 ottobre 1892.

Panicali cav. Gioacchino, colonnello veterinario capo dell'ufBeio d'l-

spezione veterinaria, collocato in posizione ausiliaria per sua do·

manda dal 1° novembre 1892.

U/JIciali in posizione di servizio ausiliario.
Con Reglo decreto 9 ottobre 1892.

De Giorgio cav. Federico, colonnello del gento, collocato a riposo per
anzianità di servizio e per età dal 1• novembre 1892 ed inscritto

nella riserva.

Gioia car. Achille, maggiore di fanterin,¯trasferito col suo grado'ed
anzianità nell'arma del genio.

Torelli cav. Annibale, capitano di fanteria, collocato a riposo, a sua

domanda, per anzianità di servizio e perjetà dal i*cnovembre
1892, inscritto nella riserva col grado di maggiore.

Demarchi Secondo, Id. id., id. Id. id. inscritto nella riserva.

Rey di Villarey Vittorio, Id. commissario, id. Id. id ed iscritto nella

riserva.

,
con R decreto del 10 ottobre 1892:

Anselmi Luigi, capitano carabinieri reali, collocato 'a riposo, a sua

domanda, per anzianità di servizio e per età, dal 10 novembre

1892, ed inscritto nel a riserva col grado di maggiore.
Vaccari cav. Tommaso, capitanofanteria, id. id. id., id, id.
Galleani Stefano, Id. Id., id. id. id., ed inscritto nella riserva.

U/pciali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 9 ottobre 1892:

Lazzeri Enrico, sottotenente complemento fanteria, dIstretto Firenze,
rimosso dal grado.

Cova Tersilio, sergente 2 artiglieria, nominato sottotenente di com•

plemento arma d'artiglieria (art. 1°, lettera d, legge 29 giugno
1882 n. 830), con riserva d'anzianità, e destinato effettivo al di-

stretto di Rovigo. Dovrà presentarsi alla sede del 23 artiglieria
il 21 giorno dopo quello dell'avuta partecipazione della nomina,
coll'oboligo di prestare i sei mesi di servizio prescritti dall'artl-
colo 2 della legge 29 giugno 1892, ivi computati 1 20 giorni di
licenza di cui ai $$ 294 e 29õ dell'istruzione complementare al

regolamento sul recultamento.
C<n R. decreto del 10 ottobre 1892:

Alandruzzato Carlo Alberto, sottotenente fanteria, distretto Treviso,
acco:tata 'a dimissione dal grado.

Vitale Sansone, id , id. Vercelli, td. Id.
Gagliardi Francesco, id , id. Napoli, considerato come dimissionario

dal grado, a termini delt'art. 3 del Regio decreto 12 novem-

bre 1891.
I sotto'ndicati sergenti sono nominati sottotenenti di complemento,

arma di fanteria, art. 1, lettera d, legge 29 giugno 1882 n. 830, con
riserva di anzianità. Essi sono effettivi al distretto di residenza.

Dovranno presentarsi alla sede del reggimento loro fissato per pre-
stare il servizio stabilito dalla circolare 115 del corrente anno, nei

limiti di tempo indicati al S 294 delPIstruzione complementare al re-

golamento sul reclutamento.
Dumss Ragazzi Michelangelo, 16 fanteria, distretto di residenza Roma,

assegnato al reggimento per mobilitazione fanteria B. Roma, ed

al reggimento pel servizio prescritto B. Roma.
Leproni Ferruccio, 5 id., id. Roma, id. Id. Id. A Roma, id. id. id. B

Roma.

Raineri Nicotern Emillo, 15 id , fd. Roma, Id. id, Id. A. Napoll, id. Id,
id. B. Napoli.

Abita Corrado, 68 id., id. Siracusa, id. Id. fanteria Catanta, id. Id.
fanteria Catanta.

Guglielmo Pasquale, 5 id., id, id. Avellino, id. ¡d. fanteria A. Salerno,
id. id. Tanterla A. Salerno.

Martinelli Vittorio, sergente in congado illimitato proveniente del Vo-
lontari di un anno, laureato in medicina e chirurgia 11' com-

pagnia di sanità, nominato sottotenente medico di complemento,
assegnato effettivo el distretto di Napoli, con l'obbligo di prestare
i 3 mesi di servizio prescritti dalla legge, presso l'ospedale mi-
litare di Napoll, nel limiti di tempo stabihti dal SS 292 e 293
dell'Istruziono complem•ntare al regolamento sul reclumento.

MILIZIA MOBILE

Con R. decreto del 10 ottobre 1892:

Libroia Alessandro, capitano contabile di milizia mobile distretto Pa-

lermo, cessa, per ragione di eth, di appartenere alla milizia stessa

ed è inscritto, a sua domanda, col medesimo grado nel ruolo

degli ufficiali di riserva,
Garofalo Luigi, tenente complemento fanteria, distretto Foggla, rimosso

dal grado.
Pasotti Riccardo, id. id. Id. Livorno, accettata la dimissione dal grado.
Gignetti Antonio, id. id. id. Roma, id.
Samueli Francesco, sottotenente id. id. Siena, id.
Rispoli Francesco, id, id. Id. Napoli, id.

Ardy Lodovico, id. id. id. Genova, dispensato da ogni servizio mill-
tare, per infermith non dipendenti da cause di servizio.

Angarano Giovanni, sottotenente commissario id. id. Lecce, nato nel

1855, considerato come dimissionario dal grado a termini del-
l'art. 3 del R. decreto 12 novembre 1891.

Plcerni Orazio, furiere in congedo illimitato distretto Potenza, nomi



GAZZETTA UFFICIALE J)EL REGNO D' ITALIA 4095

nato sottotenente di complemento (art. 1
,
lettera c, legge î9

giugno 1882, n. 430), assegnato effettivo al distretto ed alla mi-

lizia mobile di Potenza, e lasciato in congedo illimitato.

MILIzlA TERRITORIALE.

Con R. decreto del 9 ottobre 1892.

Gagliani Francesco, sottotenente medleo, 96 compagnia di sanilà, nato
nel 1859, accettata la dimissio:.e dal grado.

Con R. decreto del 10 ottobre 1892.

Ricci Alfredo, magglore 1846 battaglione Siena, dispensato da ogni-
servizio militare, per infermità non dipendenti da cause di ser
Vizio.

De Glovannint Giov. Battista, id. 1794 id. Pistola, accettata la dimis.

sione dal grado.
Arnese Ernesto, tenente 228° id. Napoli, id.
Marzano Marino Vincenzo, id. 271° id. Potenza, id.
Pace Giuseppe, sottotenente 310° id. Catania, id.
Adoni Gaetano, tenente 319 id. Sassari, considerato come dimissic-

nario dal grado, a termini dell'articolo 3 del R. decreto 12 no-

vembre 1891.
I sottodescritti cittadini sono nominati sottotenenti nella milizia ter-

ritoriale, arma di fanteria, coll'assegnazione a cliscuno di essi con-

troindicata.

Dovranno presentarsi nelle ore antimeridiane del 16 novembre o

1* dicembre 1892 alla sede del reggimento a ciascuno designato per
compiere il mese di servizio presciitto.
I comandanti di corpo d'armata hanno facoltà di destina:li a for

servizio preseo altro corpo o distretto, quando tale cambiamento fosse

consigliato dalle esigenze dell'istruzione che deve essere 1mpartita a

detti utllciali.
Cocozza Enrico, dimorante a Sora, destinazione, 223• battaglione Ca-

sorte, reggimento in cui deve prestar servizio, 13 fanteria Ca-

serta.
Parrino Giovanni, id. id. Palermo, iii. 288* id, Palermo, id. 38 id.

Palermo.
Messina Gasparo, id. Trapani, id. 310• id. Catania, Id. 37 id. Trapani.

UFFICIALI DI RISERVA.

Con R. decreto del 2õ settembre 1892 :
Marchi Enrico, capitano contabile, collocato a riposo.

Con R. decreto del 10 ottobre 1892:

Pescio cav. Paolo, capitano di riserva fanteria, dimorante a Genova'

trasferito nella milizia territoriale fan eria, col grado dimaggiore
ed assegnato al 1846 batt. Siena.

Raspi cav. Ferdinando, id. id., dimorante a Torino, id. id. Id. 20©

batt. Alessandria.

Cantiello Antonio, Id. id., dimorante a Napoli, tolto dal ruolo, in ap-
plicazione dell'art. 2 del R. decreto 12 luglio 1888.

Sciarrino Pietro, tenente id., dimorante a Nuoro (Sassari), dispensato
da ogni servizlo eientuale, per constatata informith, conservando
l'onore dell'uniforme.

IMPEGATI CIVII.T.

Con R. decreto del 25 settembre 1892:

Sacchetti cav. Giusoppe, capo sezione di la classe nel Ministero della

guerra, collocato a riposo per sua domanda.

Con R. decreto del 9 ottobre 1892:

Alberani Emilio, formacista 26 classe ospedale militare succursale Ra-
Venna, collocato in aspettativa per motivi di famigila.

Moreitino Giacomo, regiontere principale d'artiglieria di 2' classe uf

fleio di revisione delle contabilità militari, collocato a riposo a

sua domanda per infermità comprovata, dal i© novembre 1892.

Tucci Achille, ragioniere geometra principale di 1' classe direzione

gento Napoll, dispensatodall'impiego e contemporaneamentecol-
locato a riposo, dal 1 novembre 1892.

Crlda Ubaldo, id. di 3' classe_id. Verona, id. Id.
Nelva Giuseppe, id. di 36 classe id. Ancona, id. id.

Coglio Tommaso, capo tecnico principale d'artigliolla e genio di 26

classe, fabbrica d'armt Brescia, collocato a riposo a sua domanda

per anzianità di servizio,dal 1° noxembre 1892.
Con R. decreto del 10 ottobre 1892:

V,ola Giuseppe, rr gion'era d'artiglier;a di la classe direzione Mes-

8 na, cc11ocato a riposo a sua domanda per anzianità di servizio

e per età, dal 1° novembre 1892.

MINISTERO

di .Agricoltura, Industria e Commercio

DIVISIONE I - SEZIONE II - SoTTo SEGRETARIATO DI STATo

Trasferimento dt privativa industriale.

Con atto di cessione in forma di scrittura private, sottoscritto a

Monaco di Baviera, in data 27 agosto 1892, e registrato a Milano in

data 6 settembre 1892, al n, 3231, vol 585, fog. 180, reg. atti pri--

vati, colla spesa di L. 4,80 11 sig. Hagenbucher August a Monaco di

Baviera, cede al sig. Tapparelli Pietro fu Pletro a Caltrano (Vicenza),
tutti i diritti che gli competono in forza dell'attestato di privattva

rilasciatogli in data 30 aprile 1892, vol. 62 n. 207, della durata di

anni tre a datare dal 30 giugno 1892, pel trovato che ha per titolo:

«Piallaper pratcate fori quadrangolari lei cilindri di legni, special-
mente in que li usati per la fabbricazione della carta. »

Il relativo atto di trasferimento ionne presentato alla prefettura di

Milano il 10 settembre 1892 e fu registrato all'ufficio specta'e della

proprictà industriale al n. 1173, per gli effetti di cui ah'art. 46 della

legge 30 ottobre 1859 n. 3731.

Roma, addi 20 ottobre 1892.

Il Direttore capo della la Diviffono

G. FADIGA.

MINISTERO
di Agriooltura, Industria e Commerolo

DIVISIONE I - SEZIONE II -- SoTso SEGRETARIATO DI STATO

Trasferimento di privative industriali.

Con atto in forma di scrittura privata, fatto davanti al notato pub-

blico sig. Royle Allen Charles a Manchester il giorno 31 agosto 1892

e registrato a Roma in data 17 settembre u. s., at n 2312, rrg. 79

sez. 1, reg. atti privati, colla tassa di lire 4,80, i signori J/yerstharle
e Wells Matthew a Meanchester, hanno ceduto al sig. Myers Charles

a Manchester i diruti che loro competono in forza dell'attestato di

privativa industriale, rilasciato loro addi 27 febbraio 1891 vol. 57 n. 96

della durata di anni dodici a datare dal 31 dicembre 1890, pel trovato

dal titolo: « Perfezionato propeller a viti per navi a vapore ».

Il relativo atto di trasferimento venne presentato all'Ullleto speciale

della proprietà industriale il 22 settembre 1892, ed ivi registrato al

n. 1177; per gli effetti di cui all'art. 46 della legge 30 ottobre 1859

v. 3731.
Itomo, add) 20 ottobre 1892.

Il Direuore capo della F divisione
G. FADIGA.
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Datstons i - SBZIONE II - SoTTo SEGRETARIATO DI STATo

Trasferimento di privatica industriale.
Con atto in forma di scrittura privata, fatto davanti al notaro pub-

blico sig. Royle Allen Charles a Manches•er il giorno 31 agosto 1892
e rc8istrato a Iloma in data -17 settembre u. s., al n. 2312, reg. 19,
Sea. 1·, reg atti privati, colla tassa di L. 4.80, i sigg. Nyers Charles

e Wells Matthew a Mancheste", hanno ceduto al sig. Myers Charles
a Manchester i diritti che loro competono in forza deti'attestato di

privativa Industriale, rilasciato loro adal 7 settembre 1891 vol. 59
n. 323. dela durata di annt quattordici a datare dal 30 rettembre
1891, pel trovato dal titolo: « Perfectionnements dans les hélices pro-
pulsives. »
Il relativo atto di trasferimento venne presentato all'ulIIcio speciale

della proprietà industriale, il 22 settembre 1892, ed ivi registrato al
n. 1178, per gli effetti di cul all'art. 46 della legge 30 ottobre 1859
a. 3731.

Roma, addl 20 ottobre 1892.

Il Direttúre capo della 1 divisione
G. FADIGA.

I

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

DivisloNs I - SEZIONE II - SOTTO SEGRETARIATO DI STATo

Trasferimento di privatica frutustriale.
Con atto di cessione a rogito notato dott. Sturla. a Genova, in data

27 agosto 1892, n. 672 di repertorio, il sig. Arrighini Angelo, a Mi-
lano, cede al sig. Fortunato Passadoro di Giuseppe, a Genova, il di-
ritto che gli compete derivante dall'atteststo di privativa rilasciato
al sig Folgoni Temistocle, in data 12 m aggio 1890, vol. 53, n. 430,
per la durata di anni tro a datare dal 31 m irzo 1890, pel trovato
del titolo: « Apparecchio per far uscire automaticamento e per mezzo
dell'e'ettricità da una bocca o spina un liqu'do qualunque, nella mi
sura voluta mediante 11 pagantento di una moneta o marca quals·asi
prestabilita », e da questo trasferito all'attuale cedente sig. Arrightni,
como da avviso pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno del
1• dic- mbre 1891 n. 281.
Il relatlyo atto di trasferimento venne presentato alla Prefettura di

Milano il 28 settembre 1892,e fu registrato all'Unicio specinto della
ro rièth industriale al n. 1179, per gli effetti di cui all'art. 46 della
legge 30 ottobre 1859 n. 3731.

Ilonia, addl 20 ottobre 1892.

Per il Direttore capo della P divisione
G. FADIGA.

OlREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D)NTESTAZIONE (Ía på UNOne
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato õ 0\0, cioè :

N. 865121 d'iscrizione sui registri della Direzione centrale per life
60, al nome di Borio Antonio fu Felice, minore, sotto la tutela di

Gregorio Carlo, fu cosi intostata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, men-
rechè doveva invece intestarsi a Borio Vincenzo-Antonio-Carlo fu

Fel:ce, minore, sotto la tutela di Gregorio Carlo, vero proprietario
de:Ia rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubbilcazione di questo avvico, ove non siano state notiflcate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillea di

detta iscrittone nel modo richiesto,
Roma, il 21 ottobre 1892.

IL Direttore Generale
50VELLL

RETrB1CA D'mTasTAzzolis (14 pt;bblicazione).
Si è dichiarato che la madita seguente del Consolidato 5 ();0, cioè :

N. 645959 d' iscrizione sul reg:stri della Direzione Gentrale, per liro
80, al nome di Rembado Giacomo, Giambsttisto, Teresa e Luigia di
Giuseppe, minori, sotto l'amministrgzione di detto loro padre, domi-
clllato nel Chill insieme ai figli Giambattista e Giacomo, e le figlie
Teresa e Luigia domiciliate in Genova, fu cosi Intestata per errore oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammmistrazione del
Deþito Pubblico, mentrech4 doveva invece intestarsi a Rembado Gia-
como, Glambattista, Maria-Tø•esa e Maria-Angela-Benedeila•Luigia
di Giuseppe, ecc. ecc., veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblicos si dif-

fida chiunque possa ayervi interesso che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppos!-
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette
iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 21 ottobre 1892.
Il Direttore Gen¢rgie

NOVELLI.

RETTIFICA D'DrrasTAzlogs ¢1* pabblicarlons).
81 & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cloë:

n. 905693 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale per L. 1035,
al nome di Treves Laura fu C audio minore, moglio di Abram Sa-

cerdote di Gabriele, domiciliata in Monsiglio (Alessandria) fu cosl;inte-
estata per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico,mentrechè doveva invece inte-
starsi a Treves Bona-Laura fu Claudio, ecc. ecc., vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

oppostatoni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiilca di
detta tscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 ottobre 1892.
11 Direl(gra Generage

NOVELLI.

RETI'IFICA D'INTESTAZIONE (ga gggg)
St è dichiarato che l'usufrutto vitalizio della rendita seguente del

Consolidato 5 0¡O, cioë: N. 971826 d'iscrizione sui registri della Dire-
zione Generale, per L. 25, al nome di Monti Emita fu Giuseppe,
moglie di Santarell! Vittorio, spetta a Testa Giovanna fu Pietro ve-

dova di Gtussppe Monti, per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè Vu-
sufrutto spettava a Testa Giovanna fu Tommaso vedova di Giusep¡ie
Monti, vera usufruttuaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla retttflea di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 8 ottobre 1892.
1& Direttore generale

NOVELLI.
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CONOORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso

È aperto il concorso a dieel posti di maestra assistente e del lavori

domeschi nelle scuole normali femminili.

Al concorso saranno ammesse soltanto maestre provvedute della

patente elementaro di gratio superiore, le quali dovranno sostenero,

in Roma, un esperimento pratico di lavori donneschi.

Occupati i posti che attualmente sono vacanti, gli altri, Ono al nu-

mero di dieci, saranno conferiti a mano a mano alle altre fra le dieci

candidato dich arate idonee per ordine di merito, secondo la gradua-
toria che sath pubblicata nel bollettino ufficlale della Pubblica Istru-

21one.

Ad esse, col grado di Reggente, Vorrà assegnato lo stipendio di

L. 1200 annue.

Co!!'assegnaziono dei dieci posli cesserà ogni effetto del concorso

medesimo.

A parità di merito, sono titoli di preferenza l'aver compiuto lode-

volmente un regolare corso di stud! I una Scuola normale gover-
nativa o paregulata.
Lo signore che desiderassere essere mmesse al concorso dovranno

entro 11 10 novembre prossimo venturo, Inviare al Ministero dell'I,
struzione Pubblic~a, Divisione dello Scuolo Normall, la domanda in

carta da bollo da L. 1,20.
a) la fede di nascita dalla quala risulti che non abbiano oltre-

passato i 40 anni di eth, salvo per quelle che prestano servizio in un
latituto governativo;

b) 11 certißcato medico, con cui si attesta che la salute della can-

didata é buona;
c) la fede penale con data non anteriore al 6 mes1 a decorrere

dal printa del corrente mese di ottobre;
d) l'attestato di specchiata moralità, rilasciato dalla Giunta del

comune o dei comuni nei quali la candidata dimorð negli ultimi sei

amif;
e) la dichiaratione sottos'ritta che la candida'a, se e'etta, accet-

terà di recarsi alla scuola cui sarà destinata dal Min•stern.

Non si aocolgono le istanze alle quali non siano uniti tutti i docu-

menti, nè si accetfano i documenti che non siano originali.

II Afinistro della l'ubblica istfuzione
MARTINI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avvigo dEcioneofso.

Colle norme prescritte dal regolamento per lo biblioteche pubbliche
governativo, approvato con R. decreto del 28 ottobre 188õ, numero
3464, e modifleato per decreto dál 25 ottobre iB89, n. 6183, è aperto
11 concorso al diploma di abilitazione agli ulllel di b bliotecarlo e di

conservatore dei manoscritti nelle biblioteche governative del Regno.
Le domande, su carta bollata da lira 1,20 per l'ammiss one al

concorso, e i titoli indicati negli articoli 122, 141 e 142, dovranno
¡iervenire al Ministero della pubblica istruzione non più tardi del 15
novembre 1892.

Roma, addl 7 settembro 1892.

Per fi direttore capo della Divisione

per le bil,liote:he e per gli affari generali
A. SPARAGNA.

EstarrTo dal regolamento organico delle biblioteche g<.Vernative del

Regno.
Art. 122.

Chfunque aspira ad impieghi nelle bibiloteche governative deve
essere cittadino italiano e deve presedtare :

a) la fede di nascita, dalla quale risulti che l'aspirante ha com-

piuto i 17 anni e non abb a oltrepassato i 30 ;

b) un certificato d1 buona condotta rilasciato dal sindato del

luogo ove l'aspirante dimora, e la fedina criminale;
c) un certificato di un medico condotto municipale. col quale si

attesti che l'aspirante à dotato di robusta costituzione flslea, indicando
qualunque difetto e imperfezione fisica di esso;

d) uua dichiarazione di essere disposto a prestore servizio in

quella biblioteca governativa chd sarà designata dal Ministero.
L'istanza diretta al Ministero e consegnata alla direzione della mag-

giore biblioteca governativa del luogo o delli città più vicina al

luogo dove l'aspirante abita, dovrà essere da lui scritta di proprio
pugno.

Art. 140.
Per poter essere nominato bibH( tecario e conservatore dei mano-

scritti à necessario avere il diploma di abilitazione all'uniclo di bi-

bliotecarlo o di conservatore, che si ottiene per mezzo di un esame

professionale di cui all'art. 145.
L'esame si terrà in Roma ordinariamento una volta all'anno nel

mese di settembre.

Almeno due mesi prima ne sarà dato avviso nella Gazzetta Ulf-
ciale del Regno, e a tutte lo biblioteche pubbbche governative, Indf-
cando al tempo stesso il termine utile per poter presentare le do-
mande d'iscrizione.

Art. 141.
Fra gli imptegati delle biblioteche governative p3ssono presentaisi

a questo esame i sottobibliotecari e sottoconservalori di prima classo

e quelli di seconda classo, quando però e gli uni e gli altri abbiano
toccato il 21 anno di e:à. Ma quando non si fosse presentato ad uno
di questi esami annuali nessuno del sottabibliotecari di l' e nessuno
di quelli di 26 classe, ð in facoltà del Ministero di invitare a presen-
tarsi all'esame i sottobibliotecari di 3', purchè abbiano raggiunto il
21° anno di età.
Essi dovranno presentare in tempo debito al loro capo d'uulelo la

domanda a'iscrizione accompagnata :
a) delfatto di nascita, o
b) da una breve esposizione degli s:u ll fatti, del lavori esegulti, e

degli uf0ci esercitati in Biblioteca, unendovi i documenti che crede-
ranno megIlo opportuni.

Art. 142.
Sono ammesse a questo esame anche le persone che non hanno

mal avuto ufBeio nelle Biblioteche governative, purchè abbiano un'eth
non minore di 25 anni, nð superiore al 35, e presentino gIl attestati
indicati all'articolo 122. Essi dovranno inoltre presentare la laurea ot-

tenuta nelle Universith governativo o nel Regi istituti superiori del
Regno.
Per l'ammissione a qut·sco esame, ha per gli estranel lo stesso va-

lore della lauren, l'abilitazione definitiva in lettere e filosolla, storia o

scienze per l'insegnamento nel Regl licei o negli Istituti tecnic1 go-
vernativi, purchò essi vi abbiano insegnato almeno tre anni.
I candidati dovranno consegnare in tempo debito la loro domanda

di iscrizione corredata dagli attestati suddetti, o da una breve espo-
sizione degli studi fatti, alla direzione della maggiore Biblioteen go-
vernativa locale o di quella della città più vicina al luogo dove essi

dimorano.
È in loro facoltà di unire alla domanda tutto le pubblicazioni da

ess) fatte, delle quali In Commissione esaminatrice potrà prendere no-
tizia, tenendo conto soltanto di quelle che trattano di bibliogra0a o

di bibIloteche.
Art. 143.

Il prefetto o 11 bibliotecario dovrà trasmettere in tempo tutto le so-

praddette domande con i do:umenti al Ministero, accompagnandole
colle osservazioni che crede necessarie.
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Per gli impiegati delle biblioteche, egli dovrà altrosi porre in evi-

denza le punizioni disciplinari o le sospensioni dall'impiego che per
avvontura avessero avuto durante la carriera.

I candidati riceveranno, per mezzo delle biblioteche a cui hanr o

presentato l'Istanza, avviso del giorno preciso in cui hanno principio
gli esami.

Art. 144.
La Commissione esaminatrice, composta di 7 membri, sarà volta

per volta nominata dal Ministero di Pubblica Istruzione e presieduta
da persona estranea agli impieghi di biblioteca.
La Commissione determina e regola l'ordine e la durata delle prove

scritte ed orali.

Gli esaminatori disporranno ciascuno di 10 voti per 'ogni singola
prova scritta ed orale.
Nello materle per le quali si richiede la prova scritta ed orale, si

farà la media det punti in esse ottenute, Queste medie sommate col

punti ottenutt nelle singole prove delle altre materie, diviso per il

numero delle materie daranno 19 media di tutto l'esame secondo la

quale si classiflcherà 11 candidato.

Per conseguire l'idoneità ð necessario che 11 candidato ottenga al-

meno 7 punti in ogni materla senza compousatione.
Comp'uto le prove, la Commissione riferisce intorno all'esito dello

esame al Ministero, il quale avrà cura che i nomi degli idonel col
punti ottenuti siano subito pubblicati nel Bollettino della Pubblica

1struzione.
Art. 145.

I?esame professionale per ottenere il diploma di abilitazione all'uf-
flelo di bibliotecario consisterà :

a) In una dissertazione sopra un tema di biblioteconomia o di

bibllogralla generale;
b) Nel rispondere per iscritto ad alcunt quesiti intorno alle norme

da seguirsi per la compilarione del catalogo alfabetico;
c) Nel dare le divisioni e soddivisioni di una classe del catalogo

per materte estratta a sorte dalla Commissione alla presenza dei can-

didati, notando esattamente I confIni delle diverse parti della scienza

in essa trattata e indicandono le fonti bibliogranche più important! ;
d) Nel sostenere un esame pratico di ricerche bibliografiche, ri-

spondendo in Iseritto con l'aiuto del materinte di una biblioteca a

queshi proposti dalla Commissione. Le richieste del libri che il can-

didato dovesse consultare, saranno presentate alla Commissione che

ne terrà conto nel suo giudizio;
e) Nella trascristone d'un passo di' dus manoscritti, dal secolo

XIII al XVI, uno italiano e uno latino, accompagnata da una compiuta
illustrazione del Codice;
f) In una versione dell'Italiano in francese di un passo classico

Italiano;
0) In una versione in italiano di un passo determinato dalla

Commissione di una scrittore tedesco od inglese, secondo che 11

candidato desideri la prova nell'uno o nell'altra lingua od in tutte

e due.

NelPassegnare il voto per la prova di versione da una delle due

lingue straniere, la Commissiono potrà tener conto dell'altra versione

neoltativa che il candidato avesse fatto;
Is) Nella registraziono e schedatura di 15 opero a stampa antiche

a moslerno di diverso tempo e vario per lingua, che trattino argo-
menti diversi.

Qu sta prova comprenderà le seguenti operazioni: registrazione di
detteseriero nel registro d'ingresso; schede necessarie al catalogo
alfabetico; schede necessarie al cotalogo a materle, determingndo la

classe e Ïa suddivisione alla quale ciascuna opera appartiene.
i) In un esame orale sui vigenti regolamenti per le bibiloteche

e sulle leggi e I regolamenti per l'amministratione e la contabilità
dello S.ato.
Nelle prove scritto, eccetto che per l'esame pratico di ricerche bi-

bliogranche, di cui al comma d, b rigorosamente vietato l'uso di libri,
dizionari o i appunti.
La Commissione esaminatrice non dovrà prendere in considerazione

i temi che non fossero scritti in modo chiaro.

Art. 146.
L'esame professionale per ottenere il diploma di abilitazione all'uf-

Octo di conservatore del mano critti è uguale a quello per ottenere
il diploma di abilitazione all'ufucio di bibliotecario, e si darà insieme
con esso nel modi indicati.
Però non è obbligatoria la prova voluta dal comma y dell'art. 145

d'una versione dal tedesco o dall'inglese; e i manoscritti di cui è
richiesta la trascrizione e illustrazione al comma e saranno tre, uno
italiano, uno latino e uno greco, e questi due ultimi dovranno essere
illustrati in corretto latiro. I Codici da illustrare saranno notevoli per
antichità o per particolarità paleogranche.
Il candidato potrà nell'istanza chiedere di illustrare un Codice scritto

in una lingua orientale da lui Indicata. E 11 vincere anche quest'ultima
prova potrà far crescere il voto ottenuto dal candidato nella prova di
paleograOa.
Inoltre 11 candidato dovrà svolgere:
a) Un tema scritto sopra un argomento di storia letteraria greca

o latina;
b) Un tema scritto di storia Ielteraria itallana.

La Commissione esaminatrice dovrà anche con altre prove accer-
tarsi della perizta paleograflea del candidato, che è assolutamente no-
cessarla al conseguimento del diploma di abilitazione all'ufflclo di
c3nservatore dei manoscritti.

Art. 147.

.
Chi nell'esame di abilitazione non fosse stato dichiarato idoneo,

potrà ritentare la prova dc11'esame dopo due anni, e chi fallisse an•
che in questo secondo esperimento, perderà ogni diritto ad essere di
nuovo ammesso all'esame.

Art. i48.

A coloro che avranno conseguito l'idoneità, il Ministero rilascierà
il diploma di abilitazione all'ullleio di bibliotecario o conservatore dei
manoscritti, notandovi i punti ottenuti.

Art. 149.

Gli estranei che abbiano ottenuto 11 diploma di abilitazione, potranno
ess re nominati soltanto ai posti di sottobibliotecarlo o sottoconser-
Vatore di prima classo che fossero vacanti.
Al conferimento del posti vacanti di sottobibliotecarlo o sottocon-

servatore di prima classe 11 Ministero provvederà•
a) per due terzi;

promovendo, tenuto conto dell'anzianità di classo e del merito, i sotto-
bibliotecari e sottoconservatori con o senza diploma;

b) e per un terzo;
nominandovi alternativamente gli estranei od i sottobibliotecarl o sot-
toconservatori provveduti del diploma di abilitazione, tenendo conto
del punti ottenuti e della priorità dell'esame. g

REGIA SOUOLA NAVALE SUPERIORE
in Genova

Stanto le elezioni politiche, che devono aver luogo nel p. V. mese
di novembre, le lezioni presso la Regia Scuola Navale Superiore co-
mincieranno il giorno di giovedl 17 detto mese, in luogo del giorno
5, indicato nel manifesto pubblicato il 1° luglio 1892, restando inva-
riate le disposizioni date per la sessione autunnale d'esami.
Si pregano le Direzioni dei giornali delle provincio di pubblicare que-

slo man!festo.

I
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BOLLETTINO METE0BICO Probabilità: venti settenttionali freschi al Nord, intorno al levante

DELL'UFFIClO CENTRALE DI MËTEOROLOGIA E GEODINAMICA fDTil altrOVO, Cle10 BUV01080 (On p!Ogge, mare a;IitatO.

Roma, 21 ottobre 1892.

STATO STATO
TEMPERATURA

PARTE NON UFFICIALE

STAZIONI DEL C I E LO DEL M A RE Massima hiinima iii2Q ASKI
7 ant. 7 ant.

nelle 14 ota precedsatt
AGENZIA STEFANI

Belluno . . . . coperto - 11 5 2 3

Domodossola . . coperto - 13 0 1 8
Milano. . . . . coperto - 11 8 3 8

Verona .
. . coperto -- 14 0 7 8

Venezia , . . coperto agitato 12 9 3 2

Torino , . . . coperto - 11 0 4 9

Alessandria . . . coperto - 12 0 5 9

Parma . . . . piovoso - 12 8 6 5

Modena . . • • piovoso - 13 i 7 0

Genova . . . . coperto calmo 14 4 9 1

Forli . . . · . piovoso - 13 2 7 2

Pesaro . . . . piovoso mosso 13 0 7 5

Porto Maurizio . . coperto legg. mosso 16 7 9 8

Firenze . . . . piovoso - 13 8 8 0

Urbino . . . . coperto - 10 0 4 9

Ancona . . . . piovoso legg. mosso 15 0 10 8

Livorno . . . , piovoso legg. mosso 15 4 7 5

Perugia . . . . piososo - 12 8 6 8

Camerino . . , ptovoso - 11 4 5 6

Chieti . . . . . piovoso - 14 8 5 0

Aquila . . . . . coperto - 12 7 6 5

Roma . . . . . temporalesc< - 17 9 12 3

Agnone . . . . nebbioso - 13 9 6 4

Foggia . . . .
-

Bari . , . . , coperto legg.mosso 21 6 15 7

Napoli . . . . . piovoso legg. mosso 17 9 12 1

Potenza . . . .
nebbioso - 14 6 8 9

Lecce . . . . . coperto - 24 5 16 5

Cosenza . . . . 3¡4 coperto - 21 4 12 2

Cagliart . . . . coperto legg. mosso 21 7 10 0

Reggio Calabria . 3.4 coperto egitato 24 8 7 6

Palermo . . . . temporalesce agitato 26 2 11 0

Catania . . . , coperto legg. mosso 24 0 17 0

Cattanissetta . . . plovoso - 19 8 13 7

siracusa .
. . . coperto legg. mosso 23 5 18 4

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 2L ottobre 1892

Il barometro 6 ridotto al zero. I;altezza della stazione è di metrl

49,6.
Barometro a mezzodi . . . .

- 743,8
Ilmiditsk relativa a mezzodt . . . . .

- 76

Vento a mezzodi . . . . . .
SSE fresco.

Cielo . . . . , , . . . . piovigginoso.
Massimo - 18°,0.

Termometro eentigrado
Minimo - 123,3.

seioggia in 24 ore: mm. 12.8.
Li 21 ottobre 1892.

In Europa barometro discretamente alto in Russia, Mosca 76õ, basso

sulla Sardegna 748, basso pure al Nordovest, Skudesnaes, Edim-

burgo 752.
In Italia nelle 24 ore: barometro generalmente abbassato, oltre

diecimill. in Sardegna; pieggte nell'Italia centrato ed inferiore;
Venti freschi intorno il levante al centro.

Stamane: cielo plovoso nell'Italia superiore e cent ale, coperto al-

trove; venti freschi del primo quad ante al Nord e Centro, ruer dio-

nali al Sud ed in Sic lia, NE fortissimo a Portotorres. Barometro: 748

Sardegna ; 740 Roma ; 765 Genova, Ancona, Potenza, Catania ; 760

Milano
Mare grosso a Portotorres, agitato a Reggio di Calabria.

LONDRA.21. - Lo Standard ha da Shang-IIai: « Imissionarleu-
ropei incontrarono la stessa sorte dei cristiani indigeni nel massacro

di Shen-Si ». Si credo che tutte le vittime appartengano alla Missione

svedese.

Lo Standard hi da Buenos-Ayres: « La rivoluzione della pro-
vincia di Santiago dell' Estero ð puramente locale e senza impor-
tanza ».

BUCAREST, 21. - Il ministra degli esteri, Lahovary, incaricò te-
legrallcamente l incaricato d'affa•i di Rumania a Roma di ringraziare
il ministro degli esteri d'Italia. on. Brin, di avere accettato, a nome

del suo Governo, di assumere la protezione dei sudditi rumeni in

Grec a.

Lahovary scrisse pure al mmistro plenipotentiario d'Italia a Bu-

carest, marchese Cu topassi, pregandolo di ringra2iare il suo Go-
verno per In protez'one accordata ai sudd ti rumeni in Grecia.

NEW-YORK, 21. - L'uflicio meteorologico del New Tod Erald

segnala che la tempesta annunz ata sarà subito seguita da una nuova

degressiore barometrica.
BRINDISI, 21. - Il Piincipe ereditario Federico di Danimarca ed

il suo figlio Pr:ncipe cristiano sono giun i iersera alle ore 10, pro-
venienti da Verona, e furona ossequiati unI sottoprefetto, dai consoll
daness ed ellentco o dalic autorità miti arl.

Le LL AA. ItR proseguono per Corfà a bordo del yact $fac-
teria.

LISBOM 21. - Fu celebrato nel Duomo un solenne funerale¶cr
l'anniscrsario della mo:tc di Re Luigt.
Vi hanno assistito la Regina Pia, Re Carlo, le autorità, 11 Corpo

diplomatico e grande f lla.
La Regian Maria Pia ricevette ripetuto dimostrazioni di affetto o di

venerazione.

Il pr.fe-sore Guido Cora, delegato italiano al Congressodegli am>
ricanisti a'la Rab;di, assistette al funerale da una tribuna speciala,
inv tativi dal Governo.

CAGLIARI, 21. - 11 prefetto ò tornato da Assemini. Questa ð ri-
dotta in uno stato d'indic biio squalloro in seguito al ciclone scop-

p atovi nel cuore della notte. Quasi un terzo di qu lle piccolo caso
costrulic in mattoni crudi si sono disfatte in fango, seppellendo tutto
le supptllet i i degli abitanti.
È arrivata al Assemini truppa e attende al ricupero degli oggetti

dispersi.
11 sinlaco si dist nse ass i nel soccorrore ed animare gli abitanti.

Due donne che, sebbene prevenute, tardarono ad abbandonare la lora

dimora, rimas-ro vittime del disastro.

Domattina, 11 prefetto si recherà nel comune di San Sperate, ore
due terzi della popolazione rimase senza tetto per straripamento di
flumi e i ove sven uratamente pare vi siano molte vittime.

CAGLIARI, 21. - Le ultime notizie danno maggiore estensione al
disastro.

A Sa:nattai vi furono quattro vitt me. L'inondazione impedisco le
comunicationi. Numers si capi di bestiame vennero perduti.
Le noilla di Sa:i Ap rate sono gravissime. I danni vi sono consi-

derevoli. Vi hanno numerose iittime umane e caso distrutte.

Anche a Barrali vi sono case distrutte e vittimo umane.

Contintano le tuterruzioni ferroviarie, e s'ignora quando il servizio
verrà ripristinato.
Fu spelito truppa sopra il luogo,



4100 GAŽŽËT†A utPIdlALF 0ËL RËGNO D'ÍTkLIA

I,istino Oflficiale della Borsa di Comrnercio di Roma del di 21 ottobre 1892.

YALCRI AMMESSI

a Godimento IN LI UIDAZIONE Prezzi
OSSERVAZIONJIN CONIANTI Nom.

CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente Fino prossimo

Cor M.

ENDITA 5 010
' ' i luglio 92

- 08,- 93,97 11 ' .
(6 01112 10 . .

- 2
detta (piccootaglio) .

.
» - - 93,02ti?96,03 .

--
. .

. . . . . . . . . . .
--

(1.agrida.....tottob92-- . ...

--

....... ....... --detta301012.agrida..... » -- ..----- -- ....... ....... 58-1.
Cert, sul Tesoro Emiss. 1860-64 . . . .

> - -

. .
. - . .

- -
.

. . .

101 60 2
.

.3bbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . .
-
-

- - · · .
-

.
-
-

. . . . .
.

.
. . . . . . .

4 0 3
restito R. Blount 5 0¡O . . . . . . . » - -

. . - . . . .
- -

. . . . . . . . . . .
. . .

100 25 4
.Rothschild

. . . . . . . . I giugno 92 - - - -
·

· -
.

- -

. . . . . . . .
. . . . . .

103 25
.

Obbi. 55unielp. e Ored. Fondiario.

Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .
i luŒlio 99 500

. . . . . . .
- -

. .
. . . . . . . .

. , ,

-
-

· ·

» 40101,aEmissione. . . . . . .tottob.92 . 500 . . .
.

. .
.

---

. . . . . . .
. . . . . .

423-5 i Ë
40]O2.aa8.aEmissione.... » 5005 ..... --

....... ......
420-6 ¿©

Cred. Fond. Banco 8. Spifito. . . » 500 500 . .
.
. . .

.

- -

. . . . . .
. . , , . . .

4 8 -7 - MN
BancaNazionale4010. • 500500 . .

. .
.

. .
-- 44- .Og

4 112 010. . 500 500 . . . . . .
.

- - 4t i - e- 9 ,- -
Banco di Sicilia

. . . • 500 500 .
. . .

.
. .

- -

, , .

- - .6-
Napoli... • 500500 -...... --

.......
.....

-- 2 3
Azioni Strade Ferrate.

Az.Ferr.Meridionali.
.

. .
.
. . .1 luglio92 500 500

.
. . .

. .
--

. . . . . . . . .
. . . .

€62-
a e Mediterranee stampigliate . • 500 500

. . . . . . .
-
-

. . . .
541 -

e a Barde (Preferenza) . . . . . i luglio Ot 250 250 . . . . . .
.

- -

. . . . . . . . .
. .

-
-

> • Palermo, Mar. Trap. i.a o ta. Et aprile 92 500 500
. . . . .

-
-

, . .

- -

• • della Sicilia. . . . . . . .
i luglio Di 5û0 500 . . . . .

. .

- -

. . . . . . . . .
-
-

Astoni Isanehe e Seeletà diverse,

z. Banca Nazionale . . . . . . . . 1 genn. 92 1000 750
. . .

.
. . .

-
-

.
. . . .

. . . . . . .

i?45 -
• Romana

. . . . . . . . . I luglio 92 1000 t000 . . - . . .
.

- -

. .
.

. . . . . . .
.

1030 -
Generale

. . . .
.

. . .
» 300 300

.
.

- - 362 362 119 261 ilt
. . . .

--
-

di Roma
. .

. . . . . . I genn. 90 500 300
. .

- -

.
3:0 -

Tiberina ........i , 89200200....... -- ....... ....... 37-
Industr e Comm. (antiche) i ottob. 91 500 500

. . . . . .
.

- -
. . . . . . .

. . . . . .
. 510 - 8

nuoveliberate » 500500 . . - . . .
.

--

.
. .

. . . . . . .
430-9

Boc.diCreditoMobil.italiano(st.11uglioo2 500 400
. . . . . .

-- 6373(393337112 .
. . . . .

--

di Credito Meridionale . . .
1 genn 88 500 500

. . . . . .
.

- -

. . . . .

- -

Romana erl'Illum.aGaz .isottob.92 500 500
. .

.
. . . .

-- 956955. . . . . . .
. . . .

---10
Acqua arcia

. . . . . . .
I luglio 92 500 500 . . . . . .

.

- -
.

.
. .

. . . . . .
1185 -

Italianapercondotted'acqua.t gaan.90 500 500
. .

. .
. . .

-- 433,50433 . . . . .
. . . .

.
--

Immobiliare
. . . . . . i luglio 92 500 500

. . . . .
.

- -

.
. . . .

. . . . . .
170 -

dei Moliai e Magaz. Generali t . 90 25û 850 . . .
. . . .

- -

. . . . . . . . . .
.

.
172 -

I e e Telefoni ed App. Elettriche .
I genn. 89 100 100

. . . . . .
.

- -
. . . . . . . .

. . . . .

- -

· » Generale per l'Illuminazione. I . 90 500 500 .
. . . .

.
.

- -

.
. -

. . . . . .
2FO -

· • AnonimaTramwayOmnibus. . 125125
. . . . .

-- if5112185188ilt . . .
. . .

--

· » Fondiaria Italiana . . . .. . I gen i. 89 150 150 . . . .
.

- -

. . .
. . . . . . . . . . .

- -

a e della Min. e Feud. Antimonto i ottob 90 250 350
. . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . -

-

e e dei Materiali laterizi . . . . 250 250
. . . . . .

.
-
-

. . . . . . .
. . . . . .

-
- e

• • NavigazioneGeneraleltalianatrna.925'0500
.. . . . .

.

--
. . .

.
. . . . . . . . . 3.g-

• • Metallurgica Italiana. . . - 1 . 90 500 500
. . . . . .

.

- -
. -. . . . .

. . . .
.

.
190 - . g

• » della Piccola Borsa di Roma. I luglio 02 250 250
. . . . . . .

-
-

. . 190 - ti
a Caoutchouc. . . . .

. . . i geun. 90 200 200
. . . . . .

.

- -
.

.
SS -

, a An. Piemontese di elettricità. 1 . 91 850 850
. . . . . . .

-
-

. .
. . . . . . .

2EO - 6 .2
· • Risanamento di Napoli . . . I luglio 92 N 250

. . . . .
.

- - 180 181 180,53 .
- - .g . .

m

e » di Credito e d'ind. Edilizia .
250 250 .

.
.

. . . .
-
-

. . .
2:2 - ©

-
·$

© e B
Azioni Boe. Assienrazioni. : o e

Az. Fondiarie Incendi.
. . . .

. . .'1 genn. 90 100 100
. . . . . . .

-- -
. . . . . . . . . . . 80 - ..S

• Fondiarie Vita
. . . . . . . . .

t • 91 - ·

,

. .
. .

. . . . . .
230 - Ah .

Obbligazioni diverse.
Obbl.Ferrovinrie3010Emiss.1887-88-89.tluglioS2500500 . . . . .

.

--
. . . . . . . . . . . .

If3-
* * Tunisi Golett.a 4 010 (oro). 1 • 9t 1000 1000

.
. . . .

. .

- - - -

· Strade ferrate del Tirreno
. . .;t • 91 500

. . . . . . .
-
- 4t0 -

· Soc Immobiliare
. . . . . .

.:1 ottob 91 500 500
. . . . . .

.

- -
. . . . . . . ,

,
.

. . .
417 -

. » 4010..... • 250250....... -- ... .. ....-. 170-
· • Acquamarch.... .: • 500500,...... --

,...... .. ... 500-
e • 88. FF. Meridionali.

. . .i . 500 500
, .

.
. . .

- -

. . . . , , . . . .

- -

· • FF Pontebba Alta Italia .it luglio et 500 500
. . . . , ,

.... - - - N
• • FF.SardenuovaEmis.3010itaprile98 500 500

. . . . . .
-- -- 3 23

• FF. Paler. Ma. Tra. I 8. (oro). » 300 300
. . . . .

.

- -

, .
.

,

- - g a a e a e

• • FF. Second. della Sardegna. t luglio 02 500 500
. . . . , ,

-
-

-
- 0 22 22

e a FF.Napoli-Ott.(5010oro). * 250850
. . . .

.
.

-- -- 22*22
Booni Meridionali 5 0¡O . . . . .

500 500
. .

. . .
.

-
- - - g gg |

oo oo
Titoll t gnotazione SpeeinIe. Go oc

bbl. prestito Croce Rossa Italiana. .
i aprile os! 25 25

. - -
. . , , . . .

I
- ... I

C A MB I Prazzi fatti Nomm. PREZZI DI COMPBNSAZIONE DELLA FINE SETTEMBRE 1802.
o

:af, Francia. . . .
90 giorni il3 15

Parigi . . . . Cheques 103 82 i¡2
t Londra . . . .

90 glorei 25 93
•

. . . .
60 giorni

e
. . . . Cheques

irienna-Trieste
.

90 giorni
Germania

. Cheques

Risposta dei premi
.

• • • • • • 28 ottobre
Prezzi di compensazione
Compensazione , . . . . . . . 2) *

Liquidazione . . . . . . . . . 31 *

Soonto di Banca 5010. Interessi sulle anticipazioni.

Per il Rindsco: A. PALLADINI.

Visto: 11 Presidente B TANLONGO

Rendita 5 010 . . .
96 50

3 010
. . .

60 -
Obbl. Beni Eccl 50¡O - -
Prest.Rotschild5010. 102 50
Ob.città diRoma40J0 430 -
• CreditoFondiario

Santo Spirito .
405 -

• CreditoFondiario
BancaNazionale 468 -

> Credito Fondiario
Ban. Naz 4112010 492 -

: &z. For Meridionali. 670 -
Mediterranee 550 -

* * > certif. - -
> Banca Nazionale. 1260 -
* * Romana

,
1022 -

* * Generale
.

362 -
Banco di Roma

.
343 -

As. Banca Tiberina 35 -
• »In. e Com. (an ) 523 -
• • > Certif. - -
* * * n liber 5'A -
Soc. Cred. Mobil 680 -

Merid. - -
Gas

.
945 -

Acqua Marcia itso -
Condot. d'ac. 414 -
Gen. Illumin. 288 -

Tramway Om. 178 -
cert. prov. - -

Molini e Ma-
gaz. Qen 170 -

Immobiliare. 178 -
Fond.Italiana - -

e Min. Antim. , 240 -
• Mat. Later. 210 -

Az. Soc. Navig. Gen.
Italiana

.
900

. • Metallurgi--
caItaliana. 200

m a dellaPicco-
la Borsa

. 216
• • Caoutchouc 43
· • An.Piem, di

Elettr.
. .

250
* * Risanamen. 186

Cr.Ind Ed. 250 -
Fondlar.in-
eendi

. .
80

Fond. Vita, 230 -
ObbL Soc. Imm. 5 010 4:7
* * * 4 O'0, 170
* * Ferreviarie 292 -

• Terr. Napoli-Ot-
tainco

. .

244
--- I - - I I

TUMINO RAFFAELE, Gerente -- Tipografia della Gazzetta Ufficicia.


